
 
 

 
 

COMUNE DI OPPIDO MAMERTINA  
- Città Metropolitana di Reggio Calabria -  

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N° 02/2019 

 

 

COGNOME E NOME SINDACO E/O CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 GIANNETTA DOMENICO SINDACO  
X 

 

2 VINCENZO BARCA VICE SINDACO X  

3 MARGHERITA MAZZEO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

4 MARIA ELISABETTA SCERRA CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

5 ELEONORA BELLANTONIO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

6 DOMENICANTONIO CORRONE CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

7 VINCENZO FRISINA CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

8 ROCCO MARTINO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

9 ANTONINO SALADINO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

X  

10 BRUNO BARILLARO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

11 MARIA GRAZIA ARNESE CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

12 MARIA FRANCESCA PELLEGRINO CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

13 FIORENTINO RIGANO’ CONSIGLIERE 
COMUNALE 

 X 

TOTALE  PRESENTI E ASSENTI                            N.  07 N. 06 

 

OGGETTO: Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche - Conferma aliquota 
per l’anno 2019. 

L’anno 2019 il giorno trenta del mese di Marzo, alle ore 17.15, convocato con le prescritte modalità e nella 
sala consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale. Fatto l’appello nominale risultano: 



 
 

Seduta ordinaria di prima convocazione. Convocata con avvisi scritti prot. n. 3640 del 22.03.2019, 
notificati a tutti i consiglieri. 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Demetrio Eros Domenico Polimeni. 
 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati raccolti i pareri appresso indicati 
e tutti riportati in allegato al presente atto: 
 

- Il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità tecnica, ha 
espresso parere favorevole;    

- Il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile, ha 
espresso parere favorevole;  
 

Il Presidente del Consiglio comunale 
 

Frisina Vincenzo, constatata la legalità dell’adunanza, introduce l’argomento in oggetto. 
 
Rileva e ribadisce che la seduta ha avuto inizio con un leggero ritardo e che, dopo l’appello 

iniziale intervenuto entro l’ora prevista dal regolamento, si è ritenuto di procedere ad un secondo 
appello in considerazione delle particolari ragioni, sopravvenute rispetto al momento della 
convocazione ed imprevedibili, che hanno determinato il ritardo, ragioni costituite dalla 
partecipazione dei consiglieri al lutto conseguente alla scomparsa di un parente di un consigliere 
comunale e di un dipendente comunale. 

 
Cede la parola al Sindaco. 
 
Il Sindaco relaziona in merito all’oggetto riportandosi agli atti depositati. Comunica che si 

tratta di confermare le aliquote dell’anno precedente. 
 
Conclusi gli interventi il Presidente invita i consiglieri a procedere alla votazione del punto in 

oggetto. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Uditi gli interventi come sopra succintamente riportati 
 
PREMESSO che: 
con decreto legislativo n. 360 del 28.09.1998 è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, una 
addizionale provinciale e comunale all’IRPEF, a norma dell'articolo 48, comma 10, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, come modificato dall'articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 
191, il cui gettito è destinato finanziarie i maggiori oneri che i comuni dovranno sostenere per le 
nuove funzioni loro attribuite; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato D.Lgs. n. 360/1998, la misura dell’addizionale comunale 
all’IRPEF non può eccedere complessivamente lo 0,8%; 
 
i comuni, con proprio regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, 
possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale con 
deliberazione da pubblicare sul portale dell’Amministrazione finanziaria www.finanze.gov.it 
secondo le modalità stabilite con il D.M. 31 maggio 2002 n. 23324; 
 
l’art. 1, comma 142, della Legge n. 296/2007 ha introdotto il comma 3-bis all’art. 1 del citato 
D.Lgs. n. 360/1998, riconoscendo ai Comuni, a decorrere dall’anno 2007, la facoltà d’introdurre 
una soglia d’esenzione dal tributo in ragione “del possesso di specifici requisiti reddituali”; 



 
 

 
l’addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° 
gennaio dell’anno cui si riferisce il pagamento dell’addizionale stessa, se per lo stesso anno risulta 
dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni per esse riconosciute;  
 
il versamento dell’addizionale è effettuato in acconto ed a saldo, unitamente al saldo dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Oppido Mamertina ha istituito l’addizionale comunale 
all’IRPEF con decorrenza 01.01.2000;  
 
DATO ATTO:   
che con delibera C.C. n. 29 del 25.09.2013 veniva approvato il regolamento per l’applicazione 
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche fissando l’aliquota al livello 
unico dello 0,8%; 
 
che per l’anno 2018 con delibera C.C. n. 3 del 19.02.2018, veniva confermata l’aliquota 
dell’addizionale comunale IRPEF nella misura unica di 0,8 punti percentuali, senza soglie di 
esenzione; 
 
ATTESO che per garantire gli equilibri di bilancio nonché per dare continuità all'erogazione dei 
servizi comunali, assicurando idonee fonti di finanziamento ai programmi di spesa del bilancio 
2019-2021, è necessario mantenere l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale 
all’IRPEF al livello dello 0,8%, consolidando così  la parte Entrate correnti del Bilancio di 
Previsione a finanziamento della Spesa corrente, dando atto che non viene stabilita alcuna soglia di 
esenzione; 
 
VISTO il comma 169 dell’articolo unico della legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che stabilisce 
che “gli enti locali deliberano aliquote e tariffe dei tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 
 
VISTO il comma 3 dell’articolo n. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede una deroga espressa 
alla disposizione di cui al comma 169 sopra richiamato disponendo che: “ omissis Per il ripristino 
degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data 
di cui al comma 2.”,  
 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento; 
 
VISTO l’art. 151 comma 1 del D.lgs. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine ultimo per 
l’approvazione del bilancio previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’Interno del 07.12.2018 che differisce al 28.02.2019 il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali;  
 



 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno del 25.01.2019 che differisce ulteriormente il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali al 31.03.2019;  
 
 
VISTO l'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 
214/2011, il quale testualmente recita: 
 “15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni 
nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 
dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi 
titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto 
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.” 
 
VISTI gli artt. 42 e 48 del D.Lgs. n. 267/2000 che stabiliscono le competenze del Consiglio e della 
Giunta in materia di determinazione delle aliquote dei tributi locali; 
 
VISTO il  D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 

Con votazione palese il cui esito di seguito si riporta: 
presenti   sette   (n. 07 ) 
favorevoli  sette   (n. 07 ) 
astenuti  zero 
contrari   zero 

 

DELIBERA 

La narrativa che precede fa parte integrante della presente deliberazione 

 
1) di confermare per l’anno 2019, per i motivi esposti in premessa, l’aliquota dell’addizionale 

comunale IRPEF nella misura unica di 0,8 punti percentuali; 
 

2) di dare atto che non sono previste soglie di esenzione; 
 
3) di dare atto, altresì, che la presente deliberazione ha effetto, ai sensi dell'art. 1, comma 169, 

della legge n. 296/2006, dal 1° gennaio 2019; 
 

4) di dare altresì atto che: 
- la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997 (trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva) e comunque 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del 
bilancio di previsione, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del Dl. n. 201 del 2011; 

- copia della presente deliberazione sarà allegata al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 



 
 

5) di rendere, con separata e successiva votazione, riportante il medesimo risultato di cui sopra, 
il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267; 
 

6) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente 
www.comune.oppidomamertina.rc.it, sezione Albo on-line per la durata di quindici giorni 
consecutivi. 

 
 

 



 
 

 
 

 

COMUNE DI OPPIDO MAMERTINA 
CORSO LUIGI RAZZA, 2 

Città Metropolitana di REGGIO CALABRIA 

 
 

PARERI D.LGS. N. 267/2000 
 

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: 
 

Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche - Conferma aliquota per 
l’anno 2019. 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Il sottoscritto Dott. Saverio Verduci, Responsabile Area Economico-Finanziaria, esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art. 49, 
co. 1, D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
                                                                            Il Responsabile Area Economico-Finanziaria 
                                                                                             f.to Dott. Saverio Verduci 
Lì, 11.03.2019 
 
 
 
 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Il sottoscritto Dott. Saverio Verduci, Responsabile Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art.49, 
co. 1 e 147 bis D.Lgs. n. 267/2000, per quanto di propria competenza, esprime parere favorevole 
sotto il profilo della regolarità contabile. 
 
                                                                          Il Responsabile Area Economico-Finanziaria 
                                                                                             f.to  Dott. Saverio Verduci 
 
 
Li, 11.03.2019  

 



 
 

 
 

 

DDeelliibbeerraazziioonnee  ddii  CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee    NN..    0022    ddeell  3300..0033..22001199    

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
  
               Il  Presidente del C.C. Il Segretario Generale  
               (f.to Vincenzo Frisina ) (f.to Avv. Demetrio Eros D. Polimeni) 
           _____________________ _____________________ 

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, 2°comma, D.Lgs. n. 267/2000) 
Il Responsabile delle Pubblicazioni certifica che copia della presente deliberazione viene affissa, in data 
odierna, all’Albo on line, ai sensi dell’art. 124, co. 1, del D. Lgs. n. 267/2000, e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi.  
Oppido Mamertina lì,                                          
     
Il Responsabile delle Pubblicazioni                           IL SEGRETARIO GENERALE 
          f.to Avv. Demetrio Eros D. POLIMENI 

 

 
 
 

ESECUTIVITA’ 
Su dichiarazione del messo, attesto che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo 

di legittimità è divenuta esecutiva in data 31.01.2017 
 

  Essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione.  

  In quanto dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs.  267/2000. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

(f.to Avv. Demetrio Eros D. Polimeni) 
______________________ 

 

  
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    Avv. Demetrio Eros D. Polimeni 

Oppido Mamertina li,  


